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Comunità della Valle di Cembra 

PROVINCIA DI TRENTO 
  

  

   

DECRETO DELLA PRESIDENTE 

N.  71 del 27/07/2026 

 

OGGETTO: accettazione donazione da parte della Cassa Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo di una statua in 
legno di noce realizzata dall’artista Cappelletti Bruno 

 
 

L'anno duemilaventisei il giorno 27 del mese di luglio alle ore 13:00 nella sede della Comunità della Valle 
di Cembra, la dott.ssa Laura Tabarelli, nella sua qualità di Presidente della Comunità della Valle di 
Cembra, nominato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 12 del 18.06.2025, con l’assistenza del 
Segretario della Comunità avv. Enrico Sartori, emana il seguente decreto 

. 

LA PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ 
Richiamati: 

 gli articoli 15, 16 e 17 della L.P. 3/2006 come rispettivamente sostituiti dagli articoli 4, 5, 6 della L.P. n. 7 
di data 6 luglio 2022 “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 
(Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge provinciale per il governo del 
territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022”; 

 la delibera del Consiglio dei Sindaci n. 12 del 18.06.2025 con la quale si è proceduto alla nomina della 
Presidente della Comunità della Valle di Cembra;  

 
Premesso che: 
 

 a seguito dell’assemblea di chiusura di data 26/01/2026 dell’APT Pinè Cembra in liquidazione, è stata 
assegnata alla Cassa Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo un’opera d’arte a copertura della quota sociale dal 
valore di 2.500,00 euro; 

 l’opera in questione è di una statua in legno di noce, di dimensioni cm 280x44x50 realizzata dall’artista Bruno 
Cappelletti. 

 con delibera di data del 13 maggio 2026, il Consiglio di Amministrazione ha manifestato la volontà di donare 
alla Comunità della Valle di Cembra l’opera d’arte assegnata, del valore stimato di euro 2.500,00, con 
l’intento che la stessa possa rimanere sul territorio ed essere valorizzata dalla comunità. 

 Vista la comunicazione ricevuta dalla Cassa Rurale Val di Non Rotaliana e Giovo come da nostro prot. n. 
4415 di data 17/06/2026. 
 

Richiamati gli articoli 769 e seguenti del Codice Civile, in materia di donazioni ed in modo particolare: 
 l’articolo 782 del Codice Civile, 1° comma, in base al quale il contratto di donazione deve essere concluso 

mediante atto pubblico, a pena di nullità; 
 l’articolo 782 del Codice Civile, 2° comma, in base al quale, nel caso in cui l’accettazione venga effettuata 

con atto pubblico posteriore, la donazione non è perfetta se non dal momento in cui l’atto di accettazione è 
notificata al donante; 
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 la donazione di modico valore che ha per oggetto beni mobili è valida anche se manca l’atto pubblico, 
purché vi sia stata la tradizione. 

 la modicità deve essere valutata anche in rapporto alle condizioni economiche del donante. 
 
Ritenuto di accettare la donazione proposta dalla Cassa Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo; 
 
Visto lo schema di contratto predisposto dal segretario generale; 
 
Ritenuto di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 4, 
della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2, al fine di poter procedere con tempestività all’acquisizione dell’opera; 

 
Preso atto che: 

- con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 32 del 15 dicembre 2025 è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione 2026-2028. 

- con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 33 del 15 dicembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
finanziario 2026-2028. 

- con decreto della Presidente della Comunità n. 167 del 22 dicembre 2025 è stato approvato, nella sua parte 
finanziaria, il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2026 – 2028. 

 
Visti: 

- la L.P. n. 18/2015 “modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento 
dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009); 

- la L.P. 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino); 
- il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 
- la deliberazione del Consiglio n. 11 del 24 giugno 2019 con la quale si è provveduto alla approvazione del nuovo 

modello organizzativo della Comunità; 
- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03 maggio 2018, n. 

2; 
- il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con D.P.G.R. 

27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile; 
- lo Statuto della Comunità della Valle di Cembra; 
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 6 di data 19 febbraio 

2018; 
 
Acquisiti preventivamente, sulla proposta del decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni dell’art. 185 della 
L.R. 2/2018. 
 

D E C R E T A 
 

1. di accettare la donazione da parte della Cassa Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo di una statua in legno 
di noce realizzata dall’artista Bruno Cappelletti del valore di 2.500,00 euro; 
 

2. di approvare l’allegato schema di contratto, autorizzandone la stipula; 
 

3. di demandare al Segretario generale e al Servizio Finanziario i successivi adempimenti relativi alla 
registrazione contabile dell’incremento patrimoniale; 
 

4. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile; 
 

5. di dare evidenza, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è 
possibile presentare:  

a) opposizione alla Presidente della Comunità della Valle di Cembra, durante il periodo di 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 5° comma del C.E.L. approvato con la Legge Regionale 3 
maggio 2018 n. 2;  
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b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di 
legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;  

c) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi 
dell’art. 29 del D. Lgs. 02 luglio 2010, n. 104. 

 
(*) i ricorsi al Presidente della Repubblica e al TRGA sono alternativi. 
  
(**) In materia di aggiudicazione di lavori, servizi e forniture si richiama la tutela processuale di cui al comma 

5) dell’art. 120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104. In particolare: 

- il termine per il ricorso al TRGA è di 30 giorni; 

- non è ammesso il ricorso al Presidente della Repubblica. 
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LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

LA PRESIDENTE 
dott.ssa Laura Tabarelli 

                              

IL SEGRETARIO 
avv. Enrico Sartori 

 
 
 
 
 
  

 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo 
 
Cembra Lisignago, lì____________ 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
          avv. Enrico Sartori 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ 

 
 
Pubblicato all'albo telematico della Comunità sul sito www.albotelematico.tn.it per dieci (10) giorni 
consecutivi dal 27/07/2026 
 
 

Provvedimento esecutivo dopo il decimo giorno dall’inizio della pubblicazione 
 
 

Cembra Lisignago, li 27/07/2026 
IL SEGRETARIO GENERALE 
         avv. Enrico Sartori 

 
 

 

 
 
 


